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Seconda parte:

Il linguaggio SQL
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Introduzione

• SQL: Structured Query Language

• Linguaggio con varie funzionalità:
• DDL – Data Definition Language

• DQL – Data Query Language

• DML – Data Manipulation Language

• DCL – Data Control Language

• Permette dunque di:
• Definire lo schema di un database e di una relazione

• Inserire valori nelle relazioni

• Interrogare il database (estrarre relazioni e valori)



Structured Query Language (SQL)

• I «verbi» utilizzati sono:
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Notazione della sintassi

• Notazione della sintassi SQL che utilizzeremo per 
descrivere i comandi SQL
• TERMINI SPECIFI DEL LINGUAGGIO in maiuscolo

• Variabili in minuscolo

• [termini opzionali, non obbligatori] tra parentesi quadre

• Esempio: estrarre da una tabella alcuni attributi che 
rispettino una certa condizione
• SELECT attributi

• FROM tabella

• [WHERE condizioni]
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Istruzioni SQL

• L’istruzione CREATE DATABASE crea un database con un dato nome

• Esempio, creazione del database World:

CREATE DATABASE World;

• L’istruzione USE comunica che le tabelle che verranno create verranno 
inserite in quel database

USE World;
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Istruzioni SQL

• Istruzione CREATE TABLE:
• definisce uno schema di relazione e ne crea un’istanza vuota specifica attributi, domini e 

vincoli

• Esempio:
CREATE TABLE Country(
Name VARCHAR(35) PRIMARY KEY,
Code VARCHAR(4),
Capital VARCHAR(35),
Province VARCHAR(35),
Area FLOAT CHECK (Area >= 0),
Population INT CHECK (Population >= 0)
)

d
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;



Istruzioni SQL
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;



Istruzioni SQL
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;



Istruzioni SQL
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;



Istruzioni SQL
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Domini elementari

• Carattere: singoli caratteri o stringhe, anche di lunghezza variabile

• Numerici, esatti e approssimati

• Data, ora, intervalli di tempo

• Introdotti in SQL dal 1999:
• Boolean

• BLOB, CLOB (binary/character large object): per grandi immagini e testi
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Domini definiti dall'utente

• Istruzione CREATE DOMAIN:
• definisce un dominio (semplice), utilizzabile in definizioni di relazioni, anche 

con vincoli e valori di default

• quando non specificato diversamente, il valore di default è NULL

• Esempio:
CREATE DOMAIN Voto

AS SMALLINT DEFAULT NULL

CHECK (value >=18 AND value <= 30)
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Unique e chiave primaria

• UNIQUE: garantisce che tutti i valori di una colonna siano differenti

• NOT NULL: impone che un dato attributo non possa assumere il 
valore nullo. In genere l'attributo viene associato ad un valore di 
default, che viene assegnato automaticamente all'atto della creazione di 
una nuova tupla.

• PRIMARY KEY: garantisce che tutti i valori di una colonna siano 
differenti e non nulli

• Una tabella può avere solo una primary key, ma più attributi unique
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Chiavi su più attributi

• Ad esempio nello schema seguente, la tabella Acquisti ha una 
chiave primaria formata da due attributi

Clienti(user, pwd, nome, cognome, indirizzo, nascita, sesso)

Ordini(numero, data_ora, idArticolo, idCliente)

Acquisti(idOrdine, idProdotto, quantità)

Prodotti(codiceArticolo, categoria, modello, colore, taglia, prezzo, quantità)
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;



Chiavi su più attributi
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Creazione automatica di indici
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;



Inserimento dati in una tabella

• Esempio

21



Dalla creazione di un DB all’inserimento dei valori

CREATE DATABASE recipes_database;

USE recipes_database;

CREATE TABLE recipes (

  recipe_id INT NOT NULL,

  recipe_name VARCHAR(30) NOT NULL,

  PRIMARY KEY (recipe_id),

  UNIQUE (recipe_name)

);

INSERT INTO recipes 

    (recipe_id, recipe_name) 

VALUES 

    (1,"Tacos"),

    (2,"Tomato Soup"),

    (3,"Grilled Cheese");
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Interrogazione di un database

• Le interrogazioni o query di selezione, sono la funzionalità principale di 
SQL.

• Tutte le query hanno un struttura SELECT-FROM-[WHERE]

• Tutte le query iniziano quindi con la clausola SELECT, anche chiamata 
target list
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Struttura base di una query
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Proiezione senza selezione
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Clausola WHERE
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Esempio di utilizzo della clausola WHERE
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Risposta?

;



Selezione senza proiezione (*)
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Risposta?

;



Selezionare stringhe di caratteri
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Selezionare stringhe di caratteri
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;



Selezione di campi nulli
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;



Selezione di campi nulli
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N.B. NON POSSO SCRIVERE attributo = NULL ma devo scrivere IS NULL

;



Esercizio

• Data la tabella precedente:
Studenti(cod_fiscale, nome, cognome, residenza, anni, titolo_studio, luogo_nascita,

scuola_attualm_frequentata)

Scrivere il codice SQL che restituisca nome, cognome, residenza e anni di coloro che 
frequentano l’università

SELECT nome, cognome, residenza, anni

FROM studenti

WHERE scuola_attualm_frequentata = ‘Università’;
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Selezionare valori disinti
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;



Selezionare valori in un intervallo
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Risposta?
;



Ordinare i risultati

• La clausola ORDER BY, che compare in coda all’interrogazione, ordina 
le righe del risultato

• Sintassi:
ORDER BY AttributoOrdinamento [ ASC | DESC ]

{, AttributoOrdinamento [ ASC | DESC ] };

• Le condizioni di ordinamento vengono valutate in ordine
• a pari valore del primo attributo, si considera l’ordinamento sul secondo, e così via
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Ordinare i risultati
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;



Esercizio

• Data la tabella

• Selezionare cognome, nome, anni e ordinare per cognome (crescente) e età 
(decrescente)

SELECT cognome, nome, anni

FROM studenti

ORDER BY cognome ASC, anni DESC 

38

;



Operazioni in SQL

SELECT piezometro, 

 (Testa_Pozzo – Livello_piezometrico)

FROM Rilievi_piezometrici;
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Concatenare condizioni con la clausola WHERE
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Risposta?

;



Esercizio (operatore OR)
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;



Esercizio (operatore AND)
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;



Esercizio (operatore NOT)
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;



Specificare l’attributo di una tabella

L’attributo di una tabella specifica può essere indicato come

nometabella.nomeattributo
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Specificare l’attributo di una tabella
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Ridenominazione di attributi e/o tabelle
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;

;



Selezione dati da più tabelle

• È necessario indicare più relazioni (più tabelle) nella clausola FROM

• È possibile effettuare una operazione di JOIN tra più tabelle

• Il predicato JOIN esprime una relazione che deve essere verificata dalle 
tuple che sono il risultato della query

• È possibile definire JOIN:
• In forma abbreviata

• In forma esplicita 
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JOIN (forma abbreviata)
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Risultato della selezione

;
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Il predicato AS serve a rinominare nomi di 
tabella o attributi



SELECT con JOIN esplicito, sintassi

SELECT column-names

FROM table-name1 JOIN table-name2 

ON column-name1 = column-name2

WHERE condition

SELECT magnitudo, volume

FROM terremoti AS T JOIN frane AS F

ON T.località = F.località AND

T.Anno = F.anno

WHERE … (eventuali condizion aggiuntive)
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Formato generale



Risorse utili per SQL

• http://joshualande.com/create-tables-sql 

• https://www.w3schools.com/sql/default.asp 

• Microsoft Access (licenza studenti)

• MySQL Workbench: https://www.mysql.com/it/products/workbench/
• Slide installazione e utilizzo
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